LA  COSTRUZIONE. 

Del  migliore  Teatro 


PROPOSTA  DAL  CONTE 

LUIGI  RIZZETTI 

Ora  in  una  Lettera  dallo  fteflo  con  maggiore  chia¬ 
rezza  dilucidata . 
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H’  un  tP3fm.  affale  racrjonevole,  attefa  la 



A  voftra  dimanda,  che  vi  dichiari  una  mia 
Memoria  inferita  anni  fono  in  un  Giorna¬ 
le,  la  quale  propone  la  migliore  forma 


troppa  brevità  affettata  dal Giornalifta;  ond’è  che  di 


buon  grado,  e  con  tutta  prontezza  vi  rendo  foddis* 
fatto.  Mi  conviene  avvertirvi,  che  la  forma,  che  io 
propongo,  foltanto  verte  generalmente  folla  figura 
della  platea,  e  full’ alzato  des  palchetti ,  e  che  pre- 
fcindo  totalmente  dall’ atrio,  dal  palco  fcenario  ,  e  da 
.utte  le  altre  adiacenze,  le  quali  perchè  dipendono 
da  varj  accidenti,  cioè  da  varj  ufi,  da  circoftanzedi 
confini ,  e  da  quantità  di  fpefa ,  non  fono  detenni-* 
riabili . 

Se  il  problema  da  rifolverfi  folle  femplicemente. 
Trovare  la  forma  di  teatro ,  in  cui  gli  aflanti  ne’ pal¬ 
chetti  veggano ,  e  J emano  nel  miglior  modo  pojftbile  il 
recitante ,  non  v’ha  dubbio  che  converrebbe  preferirli 
la  platea  femicircolare,  fui  cui  contorno  s  innalzino 
li  palchetti,  le  pareti  diviforie  de’ quali  fieno  tanti 
raggi  al  centro,  in  cui  o  prelfo  cui  dovelfe  Ilare  1' 
attore  principale.  Imperciocché  ben  è  chiaro  che 
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ogni  aliante  feduto  in  qualfivoglia  luogo  di  ciafche- 
tanno  palchetto  vedrebbe  il  recitarne,  e  parimenti  lo 
fentirebbe  nel  miglior  modo,  non  reffando  la  voce 
turbata  dalle  rifìeftioni  delle  pareti  ,  come  nel  teatro- 
comune,  nel  quale  tante  parole  reftano  non  inte- 
fe.  Ma  poiché  il  problema  è  comporto  di  una  ter¬ 
za  condizione,  eh7 è  l7  utilità,  che  fi  propone  di  ri¬ 
cavare  il  proprietario,  condizione  da  aggiungerli  af¬ 
fé  due  mentovate  dei  vedere,  e  dell7  intendere  il  re¬ 
citante,  perciò  conviene  ricorrere  ad  un'altra  for¬ 
ma  diverfa  dalla  predetta.  Per  mettervi  al  fatto  di 
ciò  tri' è  d'uopo  pregarvi  di  confiderare,  che  Tin- 
terefl’e  d7  un  padrone  è  di  fare  molti  palchetti  per 
ritrarne  molte  pigioni ,  e  che  quanto  crefce  il  nu¬ 
mero  di  quelli,  tanto  dee  crefcere  la  circonferenza 
della  platea,  e  che  in  oltre  fe  quella  fia  femicirco- 
lare,  tanto  dee  crefcere  il  diametro  della  11  e  fia .  li 
diametro  della  platea  determina  la  larghezza  delf 
ambiente  totale,  il  cui  coperro  diverrà  troppo  difpen- 
diofo,  fe  la  larghezza  eccederà  un  certo  confine  ,  per 
non  eccedere  il  quale,  e  per  avere  un  numero  di 
palchi  maggiore  di  quello,  eh7 è  dato  dal  femicirco- 
Io,  converrà  dunque  aggiungere  alle  efiremità  di 
quello  due  tangenti,  ficchè  altri  palchi  vi  fi  pof- 
fano  aggiungere  ,  oppurre  ricorrere  ad  una  ova¬ 
le,  o  ad  altra  figura.  Per  tale  ragione  niuno  fab¬ 
brica  un  teatro,  ch’abbia  fe  mi  circola  re  la  platea,, 
e  v'ha  chi  lo  fa  una  parte  di  circolo  coli* aggiun¬ 
ta  alle  punte  di  due  curve  più  o  meno  aperte,  chi 
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le  dà  la  figura  d’ una  fezione  di  campana  ,  chi  le 
Scherza  il  contorno  con  altre  varie  curve,  che  all' 
ovale  fi  accodano,  ma  Tempre  ognuno  refia  den¬ 
tro  i  limiti  d'  una  difcreta  larghezza  ,  e  così  fa 
il  numero  de*  palchetti  richiedo  dal  propodo  gua¬ 
dagno. 

La  figura,  eh* io  adotto  a  preferenza  di  ogn' altra, 
e  la  Elidi ,  la  quale  Tara  più  allungata  fe  il  proprie¬ 
tario  vorrà  maggior  utile,  e  meno  fe  fi  contenterà 
del  minore,  conofccndo  voi  bene  che  la  meno  allun¬ 
gata  s'accoda  al  femicircolo ,  per  cui  minor  numero 
di  palchi  può  averli.  Una  Elidi,  il  cui  maggiore 
diametro  fia  quattro  e 'l  minore  tre,  io  credo  quel¬ 
la  che  convenga  alla  mediocre  utilità  del  padrone  , 
non  meno  che  al  buono  intento  del  vedere  ,  e  deli' 
udire ,  e  della  buona  fimmetria ,  ficcome  vi  renderò 
bene  intefo  nel  fine . 

Defcrivafi  dunque  la  platea  elittica  di  tale  pro¬ 
porzione,  e  fi  tiri  la  linea  A  B  normale  al  diame¬ 
tro  maggiore  quali  tre  piedi  al  di  dentro  dell*  uno 
de' due  fochi,  e  tale  linea  fia  il  confine  dividente  il 
palco  fccnario  dall’ orchedra .  Si  potranno  tirare  due 
rette  dalli  due  punti,  ne’ quali  il  contorno  dittico 
è  tagliato  dalla  linea  medefima,  e  fi  convergeranno 
quede  alquanto  verfo  la  feena  ,  per  poterfi  applica¬ 
re  alle  dede  li  tre  palchi  che  profeenj  fi  dicono. 
Se  per  efempio  tale  Elidi  fode  lunga  piedi  Veneti 
60.  e  larga  45.,  e  fe,  innalzate  le  pareti  diviforie 
de' palchi  fopra  tante  lince,  come  nel  nuovo  Teatro 
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K  dirette  al  foco  della  (cena-,  foflfcro  quelle  diftanci 
Tuia  dall'altra  piedi  3:  1 1  (  piedi  -tre,  ed  onere 
undici  )  prendendoft  tale  mifura  colla  (quadra  S  dal 
punto,  in  -cui  la  linea  taglia  -la  circonferenza  dirai» 
ca  alfajtra  parete  corrifpcndemc,,  lì  avrebbero  pal¬ 
chetti' 33.  tutti  della  conveniente  larghezza  di  pie¬ 
di  3:  11  nella  parte  più  diretta.  Quando  fi  voler¬ 
le  accrefcere  o  diminuire  41  numero  de’ palchi,  con¬ 
verrebbe  accrefcejfi ,  o  diminuirfi  in  proporzione  la 
lunghezza  del  maggiore  diametro ,  reftando  fem- 
p.re  il  minore ,  come  ho  detto-,  tre  quarte  parti  del¬ 
lo  (ledo  fi).  il  fabbricatore  potrebbe  ancora  in¬ 
tuire  all’  utile  del  proprietario  accrescendo  il  nume¬ 
ro  decalchi  lenza  dilatare  f  area  della  platea  col 
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ci  )  Se  vorrete  v.  g.  oltre  li  fei  profcenj,  fare  palchi  *9.  in 
vece  delli  17.  per  i  quali  fi  ricerca  il  maggiore  diametro,  co¬ 
me  abbiamo  detto,  di  piedi  60.,  colla  regola  del  tre  lo  trove¬ 
rete  di  piedi  64 ,  cioè  piedi  ,  e  così  colla  regola  del* 

fa  troverete  in  tutti  i  cafi  d’incremento,  o  decremento  di  nu¬ 
mero  di  palchi  il  rifpetnvo  diametro.  Sia  poi  detto  per  av¬ 
vertimento  al  materiale  efecutore  ,  che  la  Elidi  lunga  piedi 
60,  e  larga  piedi  45.  dee  deferiverfi  colla  funicèlla  lunga  quan¬ 
to  il  maggiore  diametro,  cioè  piedi  60,  e  che  li  due  fochi,  o 
punti  ,  a' quali  debbono  attaccarli  le  due  edremità  della  mede- 
fi  ma  ,  debbono  edere  didaQti  l’uno  dall’altro  piedi  39:  io» 
(  piedi  trentanove  ed  oncie  dieci);  e  dovrà  parimenti  farfiufo 
della  regola  del  tre,  volendo  variare  il  diametro  di  piedi  60. 
colia  quale  la  didanza  predetta  dì  piedi  39:  io.  pure  fi  varierà 
in  proporzione,  affine  che  redi  Tempre  falva  la  ragione  d«l 
«Liametto  maggiore  al  minore  cornea  a  $» 


farli,  piu  ftrétti  dell!'  Suddetti  tre  piedi,  ed  undi¬ 
ci  oncie;  ma  non  vorrei  che  fi  oltrepaflafie  il  con¬ 
fine  di  ri ftringi mento  di  piedi  tre  e  mezzo,  confi- 
dèrando  che  da  tale  larghezza  fi  dee  Tempre  detrar¬ 
re  la  groffezza  della  parete  r  eh7  è  in  circa  due- 
onde .. 

E'  fuperfluo  provarvi,  perch’ella  è  cofa  chiara  pec 
fc  ftefia,  che  in  qualunque  luogo  ci  porremo  di  cia¬ 
scuno  palchetto  del  nuovo  Teatro  H  noi  vedremo 
fattore  principale,  il  quale  fi  collocherà  nel  foco,, 
od  in  vicinanza  di  elfo,  a  cui  fono1  tutte  le  pareti 
dirette,,  ed  il  vedere  i  di  lui  gefii  gioverà  agli  afcol- 
fanti  per.  intenderlo  ancora.  Sopra  tal  punto  avver¬ 
to  che  ciafcuno*  dante  diviforia-  de7 palchetti ,  che 
candela  fi  chiama,  fia  colla  di  lui  grofiezza  Tempre 
nel  palco  verfo  la  Scena ,  perchè  non  impedisca  la 
villa  della  fidfa  alle  pedone  . 

Intorno  poi:  all'udito  è  parimenti  chiaro,  che  la 
voce-  non  turbata  dalle  rifleflìoni  irregolari  delie  pa¬ 
reti,  come  Io  è  nel  Teatro  ordinario  O,  con  mag¬ 
giore  purità  arriverà,  alle  orecchie  degli  afcol tanti  » 
Ma  appunto  per  il  riguardo-  alle  rifleffioni  medèSime- 
io  fcielgo  la  elittica  figura  come  la  piu  favorevole 
ali7  udito  .  In  prova  dì  ciò  vi  richiamo  in  prima  alla 
dottrina  geometrica,  cioè  che  per  proprietà  di  tale 
figura  un  mobile*  Spinto  dall’uno  dc'due  fochi  con: 
qualfivoglia  direzione,  e  ribattuto  da  qualunque  pun¬ 
to-  della  circonferenza  arriva  fempre  nello  flefio  tem¬ 
po  all7  altro  foco  per  l'  eguaglianza  del  viaggio  ine 
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tutti  li  diverfi  cafi ,  e  perchè  Tempre  l’angolo  d’ in» 
cidenza  è  eguale  a  quello  di  rifleflìone.  La  voce  del 
recitante  per  infinite  linee  va  dunque  a  rifletterli 
rifili’ elittico  contorno,  e  va  a  riferirli  nell’altro  fo¬ 
co,  ove  fi  dee  eftinguere,  non  effendo  erta  un  com¬ 
porto  d’infiniti  corpufcoli  elaftici,  i  quali  in  vece 
di  perdere  il  loro  moto ,  come  fa  la  voce ,  neil’  in¬ 
contro  fi  ripercuoterebbero,  e  di  nuovo  tornerebbe¬ 
ro  per  le  riflelfioni  medelime  al  luogo  della  pri¬ 
ma  morta .  Per  tutto  ciò,  efiinta  che  fia  la  voce 
nell’altro  foco,  non  viene  prodotto  i’Ecco,  il  qua¬ 
le  turbarebbe  il  primo  fuono,  e  cagionarebbe  la 
confufione  ,  che  tanto  fi  rifente  negli  altri  tea¬ 
tri  di  figura  diverfa  dalla  Elirti ,  ne’ quali  perciò  va- 
rj  piccoli  Ecchi  fi  generano  produttori  di  confu¬ 
sione  . 

Gli  efporti  utili  effetti  della  direzione  delle  pareti 
diviforie  al  punto  dV  mezzo  della  fcena  derivano  dall* 
ufo  d’una  più  economa  diftribuzione  di  tutto  Io  fpa- 
zio  de’ palchi .  Sedici  fono  quelli  dell’ ordinario  Tea¬ 
tro  Ó,  e  parimenti  Tedici  quelli  del  nuovo  Teatro 
N .  Fate,  vi  prego,  attenzione  all’ineguale  larghez¬ 
za  de’ palchi  del  teatro  0,  ed  ortervate  quelli  in 
fianco  n.  8.  p.  io,  come  fono  più  firetti  di  quelli 
di  facciata,  mifurati  colla  fquadra.  La  caufa  per  cui 
quelli  di  fianco  fono  più  (fretti  di  quelli  di  facciata, 
voi  bene  conofcete  edere  la  loro  obbliquità  perchè 
fieno  portìbilmente  diretti  alla  fcena,  e  parimenti co-^_ 
nofeete  che  fe  fodero  totalmente  diretti  a  quella  co- 
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ime  ne!  Teatro N',  divenuti  più  obbliqui  diverrebbe¬ 
ro  ancora  più  (fretti  di  quanto  è  creduto  bifognevo- 
le  dal  fabbricatore,  e  quindi  li  palchi  di  facciata  de! 
Teatro  0  hanno  una  larghezza  maggiore  della  bifo- 
gnevole.  Io  per  tanto  nel  mio  Teatro  levandola  lar¬ 
ghezza  maggiore  della  bifognevole  de'  palchi  di  fac¬ 
ciata ,  e  dandola  a  quelli  di  fianco  diretti  alla  fce- 
na,  do  a  quelli  il  fupplemento  della  bifognevole  lar¬ 
ghezza  ,  e  divengono  così  tutti  eguali  alli  pal¬ 
chi  di  fianco  del  Teatro  ordinario,  cioè  di  piedi 
3:  11.  delia  larghezza  creduta  neU*ipotefi  la  bifo¬ 
gnevole  . 

Una  ioconvenienza  nafce  da  tale  compartimento  s 
ed  è  che  lì  miei  palchi  hanno  i  loro  balconi  di  lar¬ 
ghezze  ineguali  per  avere  eguale  collantemente  la 
larghezza  loro,  mentre  li  palchi  dell*  ordinario  Tea¬ 
tro  hanno  li  balconi  eguali,  avendo  le  loro  larghez¬ 
ze  ineguali.  Quefla  irregolarità  però  non  mi  fembra 
di  grande  importanza,  poiché  la  differenza  del  bal¬ 
cone  più  ftretto  al  più  largo  è  proffimamente  /dilan¬ 
io  come  da  4.  a  5.  e  poiché  il  paffaggio  di  tale  dif¬ 
ferenza  è  per  gradi .  Sopra  il  punto  di  tale  irrego¬ 
larità  mi  cade  in  acconcio  il  dichiarare,  perchè  noti 
vorrei  che  la  Elidi  foffe  più  allungata  di  quanto  im¬ 
porta  la  differenza  delli  due  diametri  da  3  a 4,  e  la 
cagion  è,  perchè  quanto  più  allungata  fia,  tanto  ere- 
fee  la  differenza  fuddetta  della  larghezza  del  balco¬ 
ne  più  diretto  dal  più  largo,  per  lo  che  arrivareb- 
bs  forfè  ad  offendere  la  vifta.  Termino  colf  avver- 
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tire  che  li  membri  delle?  bali  ,,  e-  delle  cimafe  de8' 
flanti  che  dividono  i  palchetti,  le  falde,  le  cornici, 
e  gli  altri  ornamenti  non  abbiano  ad  eftere  folidi 
efeguitl  collo  fcarpello,  ma  finti  coir induflre  pennel¬ 
lo,  e  ciò  affine  di  non  impedire  F  efpanfione  dellau 
v.oc.Co.  Ho  il  piacere  di?  protefiarmio. 


